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Introduzione 
Nell’anno scolastico 23-24, nella classe prima Liceo Matematico è stata proposta 

un’attività di introduzione alla teoria dei grafi dal titolo “Grafi in gioco”. L’idea 

iniziale è scaturita da un laboratorio proposto dai docenti del Dipartimento di 

Matematica dell’Università degli Studi di Milano, proff. Laura Branchetti e Tiziano 

Penati; il percorso che descriveremo inizia con un’esperienza svolta in palestra, 

che ha previsto la presentazione agli studenti di tre problemi e che li ha portati, 

attraverso diverse fasi approfondite in classe, alla formulazione del teorema di 

Eulero e alla soluzione del problema dei ponti di Königsberg. 

 

Prima lezione 
La prima attività è stata programmata con il docente di scienze motorie della 

classe ed è stata realizzata in palestra, con i 23 studenti suddivisi in tre gruppi 

eterogenei. Ad ogni gruppo sono state distribuite le tracce dei tre problemi in 

formato cartaceo, una palla, 5 cerchi e 5 segnali identificativi di colori diversi da 

appendere al collo (rosso, blu, giallo, verde e arancione). Ciascun gruppo ha 

cercato di effettuare tutti e soli gli scambi di palla, indicati nelle tre tracce, tra i 

diversi colori. (vedi dettagli nelle schede di lavoro). Al termine, gli studenti hanno 

scritto sulla scheda relativa ad ogni problema se esso fosse risolvibile o meno e, in 

caso affermativo, partendo da quale o quali colori. 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                 Figura 1 Attività in palestra 

    

Seconda lezione  
Per la seconda attività gli studenti sono stati suddivisi con lo stesso criterio scelto 

per la lezione precedente e a ciascun gruppo è stato sottoposto un questionario a 

risposta aperta su Google Classroom, per riflettere su quanto svolto e osservato in 



palestra (vedi dettagli nelle schede di lavoro). Dopo 20-25 minuti di lavoro, è 

iniziata una discussione di classe riguardante le risposte ricevute dai tre gruppi. Al 

termine del confronto, tutti gli studenti hanno concordato che: il primo problema 

è risolvibile a partire da ciascun colore, il secondo problema solo a partire dal blu 

e dal verde, il terzo non ha soluzioni. Negli ultimi 10 minuti di lezione, a ogni 

gruppo è stato assegnato uno dei tre problemi, con la richiesta di fornire una 

rappresentazione grafica delle istruzioni inerenti i possibili scambi di palla. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                          Figura 2  Grafi relativi ai 3 problemi 

 

Terza lezione  
La lezione è iniziata dall’analisi collettiva delle rappresentazioni grafiche prodotte 

alla fine dell’attività precedente, qui riportate nella figura 2; al termine della 

discussione, la classe ha acquisito il concetto di grafo. Successivamente, visto 

l’elevato numero di studenti, ciascuno dei tre gruppi di partenza è stato 

ulteriormente suddiviso in due parti, al fine di permettere una migliore 

prosecuzione del lavoro. Ai sei sottogruppi formatisi è stata sottoposta una nuova 

scheda per l’analisi e la classificazione (vedi tabella 1) di sei grafi già pronti, in essa 

rappresentati. Prima di procedere con questo lavoro è stata fornita agli studenti 

anche la terminologia specifica necessaria (nodo, arco, cammino euleriano).  

 
Tabella 1 Classificazione di grafi  

Grafo Esiste un cammino euleriano? Se sì, a partire da quali nodi? 

1   

2   

3   

4   



5   

6   

 

Quarta lezione 
La quarta lezione ha avuto come obiettivo la formulazione collettiva del teorema 

di Eulero sui cammini euleriani, a partire dall’analisi di tutti gli esempi forniti, ossia 

i grafi che schematizzano i tre problemi iniziali e i sei grafi della scheda esaminata 

nella lezione precedente. Dopo ampie discussioni, corredate da un ulteriore 

esempio con un grafo contenente un numero di nodi dispari maggiore di due, la 

classe è giunta alla sua formulazione completa e corretta. 

 

Ultima lezione 
L’ultima lezione è stata dedicata all’analisi delle mappe di alcune città attraversate 

da corsi d’acqua e con ponti costruiti per raggiungere ogni loro quartiere. Gli 

studenti, lavorando singolarmente, hanno dovuto capire se, per le città disegnate 

in mappa, esistesse o meno un cammino euleriano. Gli studenti hanno intuito che 

fosse sufficiente far corrispondere a ogni zona un nodo e a ogni ponte un arco e 

hanno applicato correttamente il teorema di Eulero per rispondere alle richieste. 

Una delle mappe proposte è quella della città di Königsberg: ciò ha dato spunto 

alla spiegazione storica del problema dei ponti affrontato da Eulero. 

 

Conclusioni 
Questo laboratorio è stato molto apprezzato dagli studenti, perché è partito da 

un’esperienza concreta per sfociare nella trattazione di una teoria matematica che 

ha visto loro stessi come protagonisti. Confrontando questo approccio con il 

percorso inverso seguito lo scorso anno, che partiva dal problema dei ponti di 

Königsberg, abbiamo osservato che la trasposizione da grafo a mappa è stata più 

intuitiva per gli studenti. 
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